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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il presente schema di decreto Iegislati"o, che appona correlior.i e~ integrazioni al decrelo legislali"o 13 

agosto 2010, n. 155 recante attUll2;One della direltiva Z0081S0lCE relativa alla qualità dell'aria ambiente e 

per un' ari, più pulita in Europa, vieti. emanato in attuazione all' art colo l, comma 5 della legge comunit.na 

i luglio 2009, n, 88, che comeNe al Governo di emanare disposir.ioni correttive ed int.grati.. dei propri 

decreti legis'ativi, entro ventiquattro mesi dalla data della loro entrata in vigore. 

In particolare, le modifiche proposte trovano glustificalione con riferimento alle criticità emerse nel 

primo anao di applicazione del decreto legislativo 15512010 e all'esito del cenTrontO tecnico tra il Ministero 

dell' Ambiente e le amministrazioni competenti in materia di valu\mone e gestione della qualità dell'aria, 

av"enuto nell 'ambito del Coordinamento. istituito ai sensi deU'anico:o 20 del citato decreto le!iislaùvo. 

Il presente pruvvedimento introduce quindi, nel rispetto dei limiti definiti dalla delega parlamentare, 

modifiche ed imegrazìoni che, senza alterare la disciptina sostan:z:iale del decreto, colmano carenze 

r1orrna:ive o correggono disposizioni nsultale. nd corso della loro -applicazioI'\e. particolarmente 

problematiche. 

Dette modifiche sono volte, quindi, a consentire un organico rec"pimento della direttiva 200S!SOICE, e 

ad assicurare 'Jn mi gliore raccordo fra le regioni e province autonome ed il Ministero del!' ambiente, Lo 

schema di decreto ch. si trasmette si compone di diciamove articoli e di un allegato. SI illustrano di seguito 

le modifiche apportate. 

Articolo l; apporta modifiche all'articolo 2 del decreto n. 155 del 2010. al fine di garantire una 

maggiore ,;oerenza con le analoghe definizioni contenute nelle direttive 2008/S0iCE. 2Q04!107/CE 

si il teso necessario integrare le definiliom contenute nelle lettere h), u) e v), Sulla base delle 

richieste emerse in sede di Coordinamento ex articolo 20 si è ;-cSQ necc5sario chiarire, attra\'et~o le 

modificOe di cvi alla I;ttera «), come le attività legale al controllo dell'applicazione delle procedure 

dì quaHtà costitaiscano una parte essenziale delle procedure stesse e non un el~mento a se stante:; 

Articolo 2; apporta modifiche all'artlcoln 3 do] decrete n. 155 del 2010. La modifica introdotta al 

comme. 3 è volta a restituire coerenza con quanto previsto dall'articolo 1, comma 5. prevedendo la 

possibili1à e non l'obbligo per il Mirustero di 3v\'alèrSI del supporto dell 'Ispra p~r la ..-alutazìone de:ì 

progetti di lonizzazione è clas.)ificazione dd territorio: 

Articolo 3: apporta modlfi,;he all'articolo j del de"eto n. 155 dci .'010. In paClicolare, al COMma 6, 

in considerazione della Lemplstica che sì è resa necessaria per (. esame congiunto del progetti di 
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zonizzazione el.borati dalle regioni nell'ambito Coordinamento istitUIto ai sensi dell'articolo 20, è 

stato previsto un adeguamento del tennine entro il quale le regioni devono trasmettere al Ministero il 

progetto di adeguamenLO della proprìa rete di misura. La tOnizzazlone e c1a"isific.aziolle del terriluriu 

è intatli propedeutlca alla elaborazione di tale progetto di rete: le modifiche al secondo e al lena 

periodo del comma 6 reSlituiscono coerenza con l contenuti del coIhma 5 dell'anicolD l t' con la 

deJini~ione di rete di misura e programma di valutazione; infine l'ulTimo periodo del COmma 6 è 

stato eliminato in quanto, con 1'integrazion~ apportata all'articolo 18, le infom"lazioni ìne1"enti ì 

progelli di rete sono comunque rese pobbliche: per quel che concerne il COmma 9. le rnoditiche 

mtrodot1e si propongono di chiarire. con riferimento alle stazioni previste nelle deci~iioni di VIA e 

nelle autorizzazioni AIA e di cui al decreto :egisl.tivo 152/06. che le steS5e hanno l'esclusiva finalilà 

di verificare gli effetti degli impiauli aUlonzzati da tali provvedimenti: per quel rhe T'guarda il 

comma lO la modifica apportata no;\ attera 11 co:'\tenuto. ma migliol'a la compr~p"sjOne dci testo; 

infine le: variazioni al COffiIT.a 12 Sono riv::>ite alla correzione di un n:fuso: 

Articolo 4: 'pp0rla modifiche all'articolo 6 del decreto n. 155 del 2010. Le modi,ichc al CQmma 1. 

çltre alla correzione di rerusi. prevede anche l'estensione anche alle stazioni gestite da enti di ricerca 

de.lla pcssibìlità di rieotrare tra le stazioni selezionate ?er i casi speciali di va:ulazione della qllaElà 

del! 'aria ambient~, 

Articolo 5: appono modifiche ~l\'artico\o 6 del decreto n. 155 del 2010. In panicolarc. i COfT.ml 6 e 7 

prevedono, oltre alla conezione di refusi, l'introduzione di una modifiche volte ad assicurare 

maggiore coerenza Con la nuova formulazione dell'articolo 6 sopra dcs:ri~ta, anche IO 

considerazione del fatto che le stazioni disciplinare nell'articolo g rispondonQ ad un' esigenza di 

monitoraggio e valutazione de.gli inquìnat'1ti di natura sovra-regkmale; 

Articolo 6: appona modifiche aU'articolo 9 del decreto n. 155 del 2010, In panicolare. la modlfica 

apportata 3.1 comma 2 non altera il contenulO ma migliora la comprensione del tr~<;to; il periodD 

aggiunto al comma 9 serve a precisare che ai fini dell'auìvllJone dell'istruuuna nell'ambito del 

COordinamento, la regione proponente deve fornire apposita documentazione tecnica a sostegno 

della propria richiesta; le ulteriori modìfiche al comma 9 SOno finalizzate allrt corrE'?:ione di errori 

mateflali; i3.1 comma 11 la modifica apportata nOn attera il ':onti:nuto ma migliora la comprensione 

del testo; 

Articolo 7; apporta modifiche al comma 3 delì'anicolo 11 del dectèto c. 155 dci 2010. Tale 

moarfiCl1, coerentemente Con quanto pre-visto all'arlicolo 9, affida ai piani dì risanamenlO il potere di 

prevedere i casi In ~ui timitare la circolazione ai veicoli che nOn hanno effettuato :1 controno delle 

C'missioni; 

Articolo 8: modtfic, 1'2rt;colo ,2 del decreto n. 155 del 2010 al tine di correggere del l'efusi. 

Articolo 9: modifica l'articolo 13 del decreto n. 155 del ~010 [1] fine di corregbçre dei refu5i 

Articolo lO: modifica l'arricolo 17 del decreto n. 155 de! 2(110. Lf modifiche ln!wdott€' al comma 

1, ar.l"hC' 31l!"a v erso l'imroduziurlè l1el 2-0mma i -bis e l-ler, a.,s:;i;urario um. rr.igliore aJ'i:lellL3 ,d\c.. 
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legge comunitaria, attribuendo all'lspra il compilo dI emanare apposite linee guida volte 3d 

assicurare l'applicazione omogenea sul terrItorio nazionale delle procedure di garanzia di qualità e 

delle procedure di approvazione degli suumemi. Viene altresì confermalo ìl !'Uni" dello slesso 

istituto a supporto del Ministero nella definizione di tali procedure; le modifiche apportate al comma 

4 e al cotilma 8 sono volte alla correzione di erron materiali; le modifiche al ~OJjìrna 5 si propongono 

di garatltire UnA. migliore aUuatione delle disposizioni relative all'approva:l.ione degli strumenti di 

r.ampìonarnento e misura e dei metodi di maEsi deLa qua.lità deil'aria: vengono introdolle inolr.re 

alcune indicazioni circa le procedure da seguIre per il rilascio delle approvazioni e sugli 

accreditamenti di cui devono disporre i produtlori degli strumenti; la modifica al Comma 9 individua 

l'ISPRA come unico soggetto per la realizzazione dei programmi di intercatlbraziot1.e in (oerenza 

Lon quanto ,già svolto da tale i.c;titllto negli ultimi anni; 

Articolo Il: modifica l'articolo 18 dcI decreto n. 155 del 2010. Con le modifIChe introdotte al 

comma 1. viene ~.sleso l'elenco delle infonnazioni che le arr,ministr:uìoni chè' esercitano funzioni 

lIell'ambito del decreto 155/10 devono diffondeTe al pubblico. In particolare. si Inl'oduce I"obbligo 

di diffusione dei progetti di zonlzzazione e classificazione del teTTitorio, dei progetti di relO e della 

documentazjone inerente la scelta del SIri. di monitOiàggio dove sono tnstallate le. s~a7..ioni fiss~; 

Articolo 12: modifica l'articolo 19 del decreto n, 155 del 2010. Le modifiche introdone ai commi l. 

4.12.14 e 17 e la pr~vj.sione di un nU.ovo comma 2 bis sono volte alla correzione di errori materiali e 

alla semplificazione delle procedure per lo scar.lbio di datj ed mformazioni ed il reporting a livello 

nazionale e nel confronti della Commissione Europea; 

Articolo 13: modifica l'articolo 20 del necrHo ~. 155 del 20:0. Sul'a base di U1'la specIfica 

segnalazione da p.rte delle Regioni emersa nel primo ;mno di operativllil del CoordinamwlO viene 

esteso, attraverso l'i.'ltroduzione ài un periodo fir\ale al comma 2, l'ambito di lavoro del 

Coordi<'l.amento anche alle rema(iche affer~nti alle emissioni in atmosfera. 

Articolo 14: modifica l'Allegato VI al decreto n. 155 del 2010. Nonostante l'automa\ismo Inlrodotlo 

neI comma 14 per cui i metodi di riferimento stabilirì d~l CEN si sostituiscono ai metodi adonati ~u 

base nalìor.a.le, si è preferito appcr1arp al paiagrafo "A" tutte le opportW1e variazioni per a"ere un 

eJe(lco çansistente di metodi: per ciò che COIlcem~ la modIfica alla pane "B'l eia soppressjone della 

parte ":J" le stesse si sono necessarie p-tr assicurare coerenza coa la fonnulazioo~ corretta 

dell'articolo 17; la parte "e" è stata corretta al fine di corre.ggere un en-or:; mat~rule. 

Articolo 15: modifica l'Allegaro X al decreto n. 155 del 2010 Le moJifiche "?portale. attraverso 

l'introduzione del paragrafo 4, rimediano aIl'omissione dei mewdi di rifcnmento per la misun del 

precurso:ì tramite anche un rimando àll'appendice X. 

Articolo 16: modIfica l'Allegato XI al deerelO n. 155 del 2010. Sulla base delle richie,te emp"e 

in s"de ii Coordinamento ex articolo 20 si è reso opportuno in,erire nela tCf7.a ,olonfl2 

d<l1a [abeJ1a di cui al paragrafo 1. sezione PM2.5 - FASE I dopo le p,mle '""lro li l c 
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gennaio 2015" la nota 3 bis. esplicata in calce alla tabella medesima, relativa al margine di 

tolleranza da applicare in ogni anno dal 2008 al 2015 per l'inquiname PMZ,S. 

Articolo 17: sost,tuisce l'appendice X al decreto legislativo 13 agesto 2010, n. 155, recante "Merodo 

di rijenmento per il campionament'J e l'analisc· del mercun'o totale ga.s,r;oso nell'aria": Ciò in 

censiderazione della pubblicazione in "de comur.itaria detla norma UNI-EN che indIvidua il 

metodo di riferimento per il campionamento e la mi:mrazione del mercurio nell'aria am:nente; in 

sostituz.ione si introducf. in allegato al presente schema di decreto correttivo una nuova appendice X 

in quanto. in ,,[rtù di un mero errore materiale, la prima formulazione del decreto 155110 non 

riponava i metodi da miliLZare per la misura2:ione. dei COV, già individuati a livello nazionale dal 

d.lgs. 21 maggio 2004, 1'1183. recante l'attuazione della dIrettiva 200:Y31CE relaliva iÙi'Qwno� 

nell'aria (abrogato daI decreto 1551101:� 

Articolo 18: >opprim, l'appendice Appendice XI al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155,� 

recante Afetodo di ri..fenmento per' il campionamento e l'analisi della deposizione del mercurio" in 

considerazìone della pubblicazione in sede comunitaria del;a norma UNI-EìS' che indi,"idlla il 

metodo di riferimento per il campionamer,lo e ìa mis'Jrazione dei tassi dì dcpositionE del mercurio. 

Articolo 19: 'ntroduce 1. clausol. di invarianza delia spesa 
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RELAZIONE TEC'\'lCA 

Come stabilìlo dalla clausola di invarianza della spesa, prevista aI.!'art 19, dall' applicazione 
delle disposizioni recate dal provvedimento all'esame non derivano nuovI O maggiori oneri a 
carico della finan2a pubblica, 

L'attuazione dello stesso provvedimento non campana. lO!a,ti. innovazioni al quadro 
delle competenze e al quadro organiz..tivo, sia sta!ale che regionale, già posto in essere per 
adempiere alle plevige~!i disposizioni in materia di tutela della qualità dell' aria introd(1tte dal 
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, che si va a modificare, 

Si precisa che all'adempimento delle disposizioni di cui all'articolo lO. comma l, 
lettere b), d) ed O, relative, rispettivamente, all'an'alimento del supporto tecnico dell'lSPRA, 
ad ulteriori competenze dell'ISPRA c del CNR ed al temporaneo espletamento, da parte 
dell'ISPRA, delle funzioni dei laboratori di rifedmento, si provvede con le risorse umane. 
strumentali e fiO-anziarie disponibili a legislazione vigente, 
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ANALISI DIIMPATTO DELLA REGOLAME2\TTAZI02\TE (A.I.R.) 

Amminlstrazione proponente:� 
Ministero deU' ambiente e della tutela del territorio e del mare� 

Titolo; Decreto legislativo di modifica e dI integrazIone del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 
155 recante attuazione della direttiva 2008/50/CE rela:iva alla qualità dell'aria ambiente e per 
un' aria più pulita in Europa. 

SEZIONE) . IL CONTESTO E GLI OBIETI'IVI 

A.� Sintetica descrizione del quadro normatì"o l'igente. 

L'intervento regolatOrio è effettuato in attuazione dell'articolo 1, comma 5, della legge comunitaria 
7 luglio 2009, n. 88, che consente al Governo di emanare disposizioni correttive ed integrative dei 
propri decreti legislativi entro ventiquattro mesi dalla loro entrata in vigore. n quadro normativo 
nazionale di riferimento è costituitO dal decreto legislativo 13 agostu 2010 n. 155 r~cante attuazione 
della Direttiva 2008/S0/CE relativa alla qualità dell'aria ambient~ e per un'aria più pulita in Europa 

B.� Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente .ituazione normativa, 
corredata dalla citazione delle relative fonti di informazione. 

n provvedimer.to all' esame ha costituito r occasione per introdurre una serie di soluzioni normative 
di,elle a superare le criticità incontrate nel primo anno di applicazione dci decrero legislativo 13 
agosto 2010 n. 155, ed emerse in seguito al confronto tecnico tra il Ministero dell'ambien:e e le 
amministrazioni competenti in materia di valutaZIone e gestlOne della qualità dell'aria nell'ambito 
del Coordinamento, istituito ai sensi dell"anicolo 20 del citato decreto legislativo 155/2010. relotive 
in particolare alle modalità Ci trasmissione del dati e delle informazioni alla CO<'Lmi'sione europ~a, 

nonché alle problemafiche relative all'attuazione dell 'articolo l i in materì.a di certiìicazione degli 
strumenti e del metodi dI misura. 

c.� Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigen7.e sociali ed economiche 
considerate, anche con riferimento al contesto internazionale ed furOpto. 

II proHedimento all'esame nasce dall'e$/genza di correggcre le disposizionI n"tmati,,, ri,dtate 
par:icolarmeme problemariche ne: corso d~lla prima applicazione del decrdO lcglsbr;, Cl :55 1201(1 
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ed evidenziate dalle autorità competenti in materia di valutazione e gestione della qualità dell' ana 
nell' ambito del suddetto Coordinamento, attraverso modifiche ed integrazioni al testo del decreto 
legislativo 155/2010, Tali modifiche sono volte a consentire un più organico recepimento della 
direttiva 200B/SO/CE e ad assicurare un migliore racCordo fra le autorità competenti a livello 
nazionale in materia di valutazione e gestione della qualità dell'aria ed il Ministero dell'ambiente, 

D.� Descri2:ione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realizzare mediante 
!'intervento normativo e gli indicatori che consentiranno successhamente di 
veriticarne il grado di raggiungimento, 

L'intervento regolatorio si ptopone di migliorare la qualità dell'aria ottimizzando ed unifonnando 
le attività di valutazione e gestione della qualità dell'aria sull'Intero territorio, Il grado di 
raggiungimento dell'obiettivo del miglioramento della qualità dell'aria sarà verificato dal riscontro 
della diminuzione dell'inquinamento atmosferico rispetto ai dati esistenti prima dell'entrala in 
vigore del nuovo intervento regolatorio. 

E.� Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento legislativo. 

Destinatari principali dell'intervento nomlativo sono le regioni e province autonome, alle quali è 
demandato l'espletamento di tutte le attività amministrative preordinate alla valutazion~ ed alla 
gestione della qualità dell' aria, ed i soggetti incaricati, a livello nazionale, del rilascio del:e 
certiftcazioni dei metodi e degli strumenti di misura della qualità del)' aria. Considerato che la 
iinalità del provvedimento emendato è quella di evitare, prevenire Q ridurre effettI nocivi per la 
salute umana e per)' ambiente nel suo complesso, destinataria dell 'in:ervento legislativo e anche la 
popolazione italiana nel suo complesso, 

SEZIONE 2· PROCEDliRE DI CO'lSù1-TAZIONE 

Il nuovo intervento regolatotio è stato preliminarmente discusso con le regioni e province autonome 
nell 'ambIto dci Coordinamento tecnico di cui all' articolo 20 del decreto legislativo 155/10, [stltullo 
al fine di ottimizzare e di uniformare le atti"ità di valutazione e gestione della qualità dell' aria, 
nonchè di correggere le criticità che fossero emerse nell'applicazione del decreto stesso e 
composto da rappresentanti del Ministero dell' arr:biente e della salute, di ogni regione e provincia 
autonoma, deJfUnione delle province italiane (UPI) e dell'Associazione nazionale comuni italIani 
(A.'>CI), nonché dell'lSPRA, dell'ENEA, del CNR, deU'Istituto superiore di sanità e delle agenzie 
regionali e provinciali dell'ambiente, Le parti coinvotte hanno condiviso te modificne definite dal 
nuovo intervento regolatorio. 
Sul provvedimento è previsto venga acquisito formalmente il pdrere della Conferenza unificata, 
n,)nche quello delle competenti commissioni parlamentari. 

"cm si è ritenuto di consutt2re le rappresentanze sociali in quanto l'interventO regolalorio nOn 
d"termina obblighi ncadenti direttamente sulle stesse, 

SEZIONE 3 . LA VALUTAZI01','E DELL'OPZIO"IE DI '(O~ I~TER'VENTO ("OPZIONE 
ZERO"). 

L'opzione di non intervento non ~ percorribile stame la necessilà di apportare alcune modifiche ed 
integrazioni al decreto legislativo 155 /2010, rese necessarie all'atto dell:< conclusione dd prlmo 
anno di ~pp!icaz'one del provvedimento ed evidenziate aJl'~sito del confronto tecnico tra il 
\1inì~kro dèll'Ambiem~ e le ammi:lisuaziont eompeterti in matena di valu:azÌone~; gestione della 
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qualità dell'aria, avvenuto nell'ambito del Coordinamento, i5tituito ai sensi dell'articolo 20 del 
citato decreto legislativo. 

SEZIOè\'E 4 . VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE 

Non sono state rawisate opzioni alternative alla regolazione diretta, cioè all"attuazione dell'articolo 
l comma 5 della legge comunitaria 7 luglio 2009, n. 88. Nel corw delle consultazioni le pani 
interessate hanno concordato sulla opportunità dell 'adozione del!' Ìntervento regolatOrio 
condividendo il teStO considerati i limiti su-ingenti imposti dalla direttiva europea. 

SEZIONE 5 - GIUS1'IFiCAZIO:'<E DELL'OPZIO:>lE REGOLATORlA PROPOSTA 

A. Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti. 

Le modifiche e le integrazioni introdotte con il nuovo intervento regolatorio sono state individuate 
sull.a base dell'analisi delle criticità emerse nel primo anno dl applicaziolle del decrelO legislativo 
155/10 e degli esiti del confronto tecnico tra i' Ministero dell' ambiente e le amministrazioni 
competenti in materia di valutaZIOne e gestione della qualità dell'aria, che si è svolto nell'ambito del 
Coordinamento istituito al sensi dell'articolo 20 del citato decreto legislativo. Tali modifiche e/o 
integrazioni consentiranno di restituire alla nonna nazionale maggiore coerenza con la norma 
comunitaria, oltre a una più efficace applicazione. 

B. Svant~gi e vantaggi dell'opzione prescelta. 

L'intervento regolatorio non comporta svantaggi, AI contrario si propone di migliorare [a 
valutazione e gestione della qualità dell' aria, di semplificare e uniformare i>u!l'intcro territorio 
alcune procedure amministrative per la certificazione, Inoltre. l'intenenlo tlOn comporta obblighi o 
costI di conformità a carico dei soggetti coinvolti, 

Co Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed indiretti, 

Nella redazione delle modifiche ed integrazioni al decrelO legislativo 155nOl0 è stato garantito il 
rispetto dell'articolo 15, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n, 183, che stabi.Usce il divieto di 
gold pla:ing. L'intervento regolatorio non prevede l'introduzione o il mantenimento di livelli di 
regolazione superiori a quel!! minimi richiesti dalla direttiva europea. Il nuo\'o intel'Yento 
regolatorio si limita a prevedere alcuni adempimenti. coerenti con gli obblighi già preVisti dalla 
direttiva 200&/5G/CE, a carico delle regioni e province autonome e delle altre amministrazioni ed 
enti che esercItano le funzioni previste dallo stesso decreto, con riferimento al!' accesso e alla 
diffusione al pubblico delle info:mazioni (ISPRA, C;-;R, laboratori pubblici accredirati secondo la 
norma ISO!IEC 17025). Non si è potuto ridurre gli obblighi informativi già pre\isti. ad eccellone di 
quelli di cui al comma 6 dell'articolo 5 del decreto legislativo 155/2010 (obbligo d. inviare alle 
regioni o province au:onome conùnanti i progetti di adeguamento, modifica o integrazione ddle rell 
di misura regionali), in quanto necessari all'acquisizione, trasmissione e messa a dISposizione del 
dali e delle infonnazioni relativi alla quaiità dell'aria ambiente, al fine della tempesti\ a conoscenza 
da parte di tutte le amministrazioni interessate e del p\.lbblico. 

D, Eventuale comparazione con altre opzioni esaminate, 

Non si lo proceduto a nessuna comparaZIOne in quanto non sono emerse opZIOni alternall'e nel corso 
del coordinamento tec:Jico. considerati i limitI srringemi imposti dalla direttiva comuniwna 

) 
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E,� Condizioni c rattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatodo. 

Non risultano condizioni o faltori che possano incidere sull'immediata attualione del nuovo 
intervento normativo in quanto le attuali strutture sono già in grado di operare COn le nuove nonne 
sema aggravio per la finanza pubblica, L'intervento, inol.lre, non comporta oneri a carico dei 
privati. 

SEZIOSE 6 - INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORREìI<ZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA', 

L'intervento rego!atorio non avrà ricadute sul corretto funlionamento della concarrenta del mercato 
né ,ulla conpetitività del Paese, Inoltre, l'intervento regolatorio oon prevede l'introduliooe o 11 
mantemmento di livdli di regolalione superiori a quelli minimi richiesti dalla direttiva europea, 

SEZIONE 7 - MODALITA' ATTUATI'iE DELL'INTER.VENTO REGOLATORIQ 

A.� Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio proposto, 

I soggetti responsabili dell'attuazlOne degli adempimenti previsti dal nuovo intervento regD\atorio 
sono' 

nSPRA, il DIR e i laboratori pubblici accreditati secDndo la noma ISO/IEC I7025,con 
riferimento all'approvazione degli strumenti di campionamento e di misura della qualità dell'arIa di 
cui ali' articolo 17; 
- il che esercitano le funzioni previste dal decreto legislatiVO 155/2010 con riferimento alle funlioni 

relative alI'accesso e alla diffUSIOne al pubblico delle infonnazioni in merito ai progetti di 
zoninazione approvati e alla documentazione e riesame della scelta de! SItO fisso di 
campionamento (articolo 18); 
- il Ministero deli' Ambiente e nSPRA, in relazione alle comunicalioni di dati e informazioni alla 
Commissione europea (articolo 19), 

Bo� Eventuali azioni per la pubblicità e per !'informazione dell'interl'ento, 

Nel nuo\'o intervento regolatorio non sono previste azioni per :a pubblicità e per l':nfDnnazione, 
f.tta salva la pubblicazione del provvedimento sul sito internet del Ministero del1'ambl~me, 

C.� Gli strumenti per il controllo ed il monitoraggio dell'intervento regolatori", 

!'lei nuO\'D intervento regolatorio non sono previste :Juove fonne di contmllo e di monitotaggio, in 
aggiunta alle funtioni già attribuite al Ministero dell' ambiente dall' aniwl0 19 del decreto 
legislativo n.\55/2010, Il decreto legislative ehe si corregge ed imegra infatti gIà pre\'ede obblighi 
di informazione nei confrooti del Ministero dell'ambiente, posti a carico delle regionr e pro\'ince 
autonome, quali autmità competenti per t'attuazione delle disposizioni relative alla valutazione c 
gestione della qualità del!' aria, Detti soggetti SDno in grado di Dperare attraverso le strurture e le 
risorse ,trumentali ed umane esistenti senza oneri ulteriori per la fmama pubblica, 

D,� Eventuali meccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico della pre, ista 
rcgolarncntazione c gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente a V,I.R, 

Le proCedure per modlficar~ gli allegati tecnici e le appendici ,Dna quelle già prevIste per il deer"ro 
lègislativo vigente, A cura del Ministero dell'ambie~te verrà recatta la prescritta VIR a :adenra 

fIffè\�\é.': 
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biennale, nella quale saranno presi in esame priorirariamente l'effettivo miglioramento deJla qualllà 
dell'aria e l'effettiva ottimizzazione delle procedute di cettific.zione, 
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ANALISI TECNICO-'WRMATIVA 

Amministrazione proponente:� 
Ministro per gli affari europei e Mirllstero dell'ambiente e della :utela del territorio e del mare� 

Titolo; decreto legi51ativo di modifica e di integra~ione del decreto legi5lativo 13 agosto 2010, n,� 
155 recante auuazione della direttiva 200g/S0/CE relativa alla qL:alità dell'aria ambiente e per� 
un'aria più pulita in Europa,� 

PARTE I. ASPETTI TEC:>\ICO-:I\OR.'fATIVI DI DIRITTO I:\'TER.1\'O 

)) Obiettivi e necessità detl'interYento nonnativo. CoerenUl con il programma di governo. 

Il decreto legislativo all'esame è stato predisposto in attuazione deU' articolo l, cumma 5 della 
legge comunitaria 7 luglio 2009, n. 88, (legge comunitaria 2008) che consente al Governo di 
emanare disposizioni correttive ed integrative dei propri decreti :egislativi, entro ventiquattro mesi 
dalla data della loro entrata in vigore, 
Il quadro normativo nazionale di riferimento è costituito dal decreto legislativo 13 agosto 2C1l0, n. 
155, recante attuazione della direttiva 200S/50/CE relativa alla qualità deU'aria ambiente e per 
un'aria più pulita in Europa. 

Il pron'ediInento all'esame costituisce ['occasione per introdurre una serie di soluzioni nonnative 
di,erte a superare le criticità incontrate nel primo anno di applicazione del decretO legislativo 13 
agosto 2010, n, 155. ed emerse in seguito al conftJnto tecnico tra il Ministero dell'ambiente e le 
amministrazioni competenti in materia di valutazione e gestione della qualità dell'aria. avvenuto 
nell' ambito del Coordinamento. istituito ai sensi del l' articolo 20 del citat,' decreto legislativo 
155/2010, relative. in particolare, alle modalità di trasmissione dei dati e delle informazioni alla 
Commissione europea, nonché alle problematiche relative all'attuazione d~lJ' articolo 17 in materia 
di certificazione degli strumenti e dei metoCi di misura. 

2) A nalisi del quadro normativa ruuionale, 

Il quadro normativo nazionale di riferimento è costituito dal decreto legislativo 13 agosto ~OlO, n,� 
155, recante attuazione della direttiva 200S/50/CE relativa alla qualità dell'Jria ambiente e per� 
un' aria più polita in Europa,� 
li nU()VO intervento normativa l'a a modificare le citate disposi'ioni.� 
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3) Incidema delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il decreto legislativo in esame imegra e modifica le norme di rango primario vigenri. In particolare 
le seguenti disposizioni: 

gli articoli 2-3-5-6-8-9-11-12-15-17-18-19 e 20: 
gli allegati VI-X e XI; 
le appendici X e Xl. 

4) Analisi della compattbilità dell'inten>e1lto con i principi costituzionali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi costituzionali. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervt:llto con le comperellze e le fwdoni delle regioni 
ordinarie e a sÙlmto speciale nonché degli enti locaLL 

!\on si rilevano ?rofili di incompatibilità con le competeeze e le funzioni delle regioni ordinarie ed a 
statuto speciale nonché degli enti locali. 
La disciplina recata dal "resente decreto legislativo atti~ne. infatti. alla materi.a ambientale che, ai 
sensi ddJ'arricolo 117. comma 2, lettera si, della Costituzione è riservata alla potestà legislativa 
esclusiva dello Stato .. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatez::a 
.Ianeiti dall'articolo 118,primo comma, della Costitu:;ione, 

!\on si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà. di differenziazione e di 
adeguatezza sanciti dall'articolo tlR, primo comma, della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegiJicazioni e della piena utilierL:Ìone delle possibilità di 
delegificazìone e degli strumenti di semplificrdone normativa. 

Non sono previste rileglficazioni di nomle deleglficate ed è stata curata la chiarezza dei disposd 
nonnatiV!. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su male.na analoga all'esame del Parlamento 
e relativo stato dell'iter. 

,",on risultilno progetti di legge vertenti su materia analoga all'esam" del ParlamentO. 

9) IndicflZ.iolli delle linee prevalenti della giurisprudenza Gl'vero della l'cnde'lZa rli giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o a.nalogo oggetto, 

1\un risultano pendenti giudizi dI costituzionalità sul medesimo o analogo 02~elto. 
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PARTE n. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

IO) Analisi della compiliibilità dell'intervento con ('ordinamento comunitario. 

Il provvedimento legislativo non presenta profili di ineompatibilit.:i con l"ordinamemo comunitario, 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di in/razione da pmte delta Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto, 

I\on risultano pendemi procedure di infrazione relative al decreto legislallvo 13 agosto 2010, n, 
155. Nel 2008 è stata avviata dalla Commissione europea una procedura d'infrazione per mancata 
attuazione della direttiva 1999/30/CE (\'iolazione dell'art. 5, paragrafo I,) a sepito dei superamenli 
dei valorl limite della qualità del!'aria ambiente stabiliti dalla sressa dire:tiva per alcuni inquinanti 
iproe. infrazione 2008/2194). Nel 2011 la Commissione ha deferito l"Itali. alla Corte di Giustizia, 
che nOn si è ancora pronunciata, Si precisa che le modifiche normative che lo schema di decreto 
propone non incideranno sulla procedura d'infrazione soprariohiamata, la cui nsoluzione, 
considerato il tenore delle eomescazioni. dipende, invece, dall'adozione di specifiche misure di 
carattere an1mini..strativo. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi inlernazional~ 

Il provvedimento legislativa in esame non presenta profili di incompatibilit.à con gh uoblighi 
internazionali. 

\3) Jndic<4-ioni delle linee prevalenti della giurisprudenza owera della penden~a di giudid 
iTllla/d alla Corte di Giustida delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto, 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giusti~ia delle Comunita europee sul mcdesuilo o 
analngo oggetto, 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurispruden~a OVVero della pellden:;a di giudi.:i 
innanzi alla Corte Europea dei Dirirti dell'uomo sul medesimo o analogo aggetto, 

:-.100 sono pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 
oggetto, 

15) E~elltuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentaziane sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unialle Europea. 

Non ci sono indicazioni sulle linee prevalenti de:Ja rcgo!anlemazione sul medesimo og;etto da pane 
di altri Stali membri dell 'Unione europea, 

PARTE III. ELEMENTI DI QLALITA' SISTE~L4.T1CAE REDAZIO!\'ALE DEL TESTO 

I) IndividualioTle delle nuove definboni nonnalive introdotte dal teslo, della {oro necessità, della 
coerenza COrI quelle già in uso. 

1 



i. _ 

Il provvedimento in esame non introduce nuOve definizioni. 

2) Verifica della correltezza dei nferimenti normativj contenuti nel progetto., con particolare 
riguardo alle successive modifica:ioni ed integra::ioni subite dai medesimi. 

l riferimenti nonnativi contenuti nel provvedimento in esame 50no correlli. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislatù'(l per introdurre mod!{tcazioni ed inregraziolli n 
disposizioni vigenti. 

nprovvedimento all'esame è stato redatto secondo la tecnica della novella legislativa ed apporta 
modifiche agli articoli 2·3-5-6-8-9·11-12-15-17·18-19·e 20; agli allegati VI-X e XI ed alle 
appendici X e XI del decreto legislativo n. 155 del 2010, 

41 IndividllilZione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'attu normati,o e loro 
tradllzione in norme abrogative espresse nel testo normath'o, 

L'intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliCHi c compona delle abrogazioni 
dovute a sostituzioni normative. 

5) Individuazio7le di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di rl'viviscen::a di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica a derogatorie rispelto alla 
normativa vigente, 

Il provvedimento i'l esame non contiene disposizioni aventi effcrti retroattivi o di reviviseenza di 
nonne preeeder.temente abrogate o di interpretazione autentica Oderogatorie rispetto alla nomlativa 
vìgenLe, 

6) Verifica dellil presen=a di deleghe ape/te mi medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere mlegrativo (l correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; l'erifica della congnien711 dei rermini 
prev1.'.toti per la loro adozione. 

Il provvedimento all'esame non prevede e"entuali atti successivi attuativi. 

8) Verifica della pie/la utili=ione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici al/inenti 
alla maten'a oggetto del provvedimento, owero indiccaione della necessità di commissionare 
all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con con'elata il1dicadone nella 
relazione eCOllomico-finalUiaria della wste,rihililà dei relati"i costi. 

P~. la preùi.spo~ìzìone dell':nre;vemo nonnarivo sono stati utililzati dati sratisticl giit in pos~es~o 

del l '.lmminÌstrazione. 




